
DISEGNO DI LEGGE: S. 1910 – CONVERSIONE IN LEGGE, CON
MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 23 DICEMBRE 2002, N.
281, RECANTE MANTENIMENTO IN SERVIZIO DELLE CEN-
TRALI TERMOELETTRICHE DI PORTO TOLLE, BRINDISI NORD
E SAN FILIPPO DEL MELA (APPROVATO DAL SENATO) (3605)

(A.C. 3605 – Sezione 1)

PARERE DELLA I COMMISSIONE SUGLI
EMENDAMENTI PRESENTATI

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1.

(A.C. 3605 – Sezione 2)

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SUGLI

EMENDAMENTI PRESENTATI

Sul testo del provvedimento elaborato
dalle Commissioni di merito:

PARERE FAVOREVOLE

Sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1.

(A.C. 3605 – Sezione 3)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

1. Il decreto-legge 23 dicembre 2002,
n. 281, recante mantenimento in servizio
delle centrali termoelettriche di Porto
Tolle, Brindisi Nord e San Filippo del
Mela, è convertito in legge con le modifi-
cazioni riportate in allegato alla presente
legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

ARTICOLO 1.

1. Il Gestore della rete di trasmissione
nazionale definisce, in relazione alle esi-
genze della rete elettrica nazionale, un
piano di utilizzazione delle centrali ter-
moelettriche di « Porto Tolle », in provincia
di Rovigo, di « Brindisi Nord », in provin-
cia di Brindisi e di « San Filippo del
Mela », in provincia di Messina.
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2. I proprietari delle centrali di cui al
comma 1, limitatamente agli impianti per
i quali non risulta garantito il rispetto dei
limiti di emissione in atmosfera previsto
dalle linee guida approvate con decreto del
Ministro dell’ambiente in data 12 luglio
1990, pubblicato nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 176 del 30
luglio 1990, presentano al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio, al
Ministero della salute, al Ministero delle
attività produttive ed alle regioni interes-
sate, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, un
apposito piano di gestione. Il piano di
gestione, redatto sulla base del piano di
utilizzazione di cui al comma 1, volto a
ridurre le quantità di inquinanti emesse in
atmosfera e le ricadute al suolo, tenuto
conto di quanto indicato nel decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio 2 aprile 2002, n. 60, dovrà ga-
rantire comunque una adeguata prote-
zione sanitario-ambientale a livello locale,
mediante una o più misure, quali l’uso di
combustibile a ridotto tenore di zolfo, la
riduzione dell’energia prodotta e la rea-
lizzazione anticipata di interventi di am-
bientalizzazione previsti nel progetto di
adeguamento della centrale.

3. Con decreto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio, di
concerto con il Ministero delle attività
produttive e con il Ministero della salute,
d’intesa con le regioni interessate, entro
trenta giorni dalla presentazione, sono
approvati i piani di cui al comma 2, con
le eventuali prescrizioni ritenute necessa-
rie e sono stabilite le cadenze temporali
dell’adeguamento delle emissioni alla nor-
mativa vigente, le relative modalità di
ispezione, misurazione e controllo, nonché
gli eventuali interventi sostitutivi, i cui
oneri sono posti a carico dei proprietari
delle centrali.

4. Il decreto di cui al comma 3 defi-
nisce anche il termine di ultimazione degli
interventi di adeguamento ambientale de-
gli impianti di cui al comma 1, che co-
munque non potrà essere previsto oltre il
31 dicembre 2004, fatti salvi i termini più
restrittivi contenuti in eventuali specifici

accordi già definiti in sede di conferenza
di servizi.

5. Dal 1o gennaio 2003 e fino all’ap-
provazione del piano ai sensi del comma
2, gli impianti sono eserciti non oltre l’80
per cento della potenza complessiva in-
stallata, salvo motivate specifiche esigenze
di necessità della rete elettrica o di natura
ambientale.

6. Qualora il proprietario non pre-
senti il piano di cui al comma 2 nel
termine previsto, la centrale potrà essere
esercita al 50 per cento della potenza
complessiva installata nei successivi
trenta giorni ed al 25 per cento per
ulteriori trenta giorni. Trascorso tale ul-
timo periodo senza che il piano sia stato
presentato, il Ministro delle attività pro-
duttive, d’intesa con i Ministri dell’am-
biente e della tutela del territorio e della
salute, procede alla immediata chiusura
della centrale, ovvero ad adottare le ne-
cessarie misure urgenti volte a contem-
perare le esigenze di tutela ambientale
con quelle della sicurezza ed efficienza
della rete elettrica nazionale.

ARTICOLO 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

(A.C. 3605 – Sezione 4)

MODIFICAZIONI APPORTATE DAL
SENATO

All’articolo 1:

al comma 3, sono soppresse le parole:
« d’intesa con le regioni interessate, »; è
soppressa, ovunque ricorra, la parola:
« eventuali »; dopo le parole: « ritenute ne-
cessarie » sono inserite le seguenti: « per la
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tutela dell’ambiente e della salute della
popolazione e dei lavoratori » ed è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
predetto decreto è adottato d’intesa con le
regioni nel cui ambito territoriale sono
collocati gli impianti di cui al comma 1,
sentite le regioni eventualmente interessate
dalle emissioni inquinanti »;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Il decreto di cui al comma 3
definisce il termine di ultimazione degli
interventi di adeguamento ambientale de-
gli impianti di cui al comma 1 da attuarsi
entro ventiquattro mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, fatti salvi i termini
più restrittivi contenuti in eventuali spe-
cifici accordi già definiti in sede di con-
ferenza di servizi »;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Per la centrale termoelettrica
di ”Brindisi Nord”, la trasformazione della
stessa con tre gruppi a ciclo combinato deve
essere realizzata entro il 30 giugno 2006 »;

al comma 6, nel secondo periodo, le
parole: « d’intesa con i Ministri dell’am-
biente e della tutela del territorio e della
salute » sono sostituite dalle seguenti:
« d’intesa con i Ministri dell’ambiente e
della tutela del territorio e della salute e
con le regioni interessate ».

(A.C. 3605 – Sezione 5)

PROPOSTE EMENDATIVE AGLI ARTI-
COLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: rete di
trasmissione nazionale aggiungere le se-
guenti: entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

*1. 8. Sardelli, Nicotra, Lazzari.

Al comma 1, dopo le parole: rete di
trasmissione nazionale aggiungere le se-
guenti: entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

*1. 9. Quartiani, Nieddu, Gambini, Bu-
glio, Cazzaro, Cialente, Grotto, Lulli,
Rugghia.

Al comma 1, sostituire le parole da:
definisce fino alla fine del comma con le
seguenti: colloca le centrali termoelettriche
di « Porto Tolle » in provincia di Rovigo, di
« Brindisi Nord » in provincia di Brindisi e
di « San Filippo del Mela » in provincia di
Messina nella riserva strategica e definisce
un piano di utilizzo che preveda il ricorso
ad esse solo in casi eccezionali per evitare
soluzioni di continuità nella copertura del
fabbisogno energetico.

1. 1. Bellotti.

(Approvato)

Al comma 1, dopo la parola: definisce
aggiungere le seguenti: , previa intesa con
le regioni e i comuni interessati,

1. 10. Vendola.

Al comma 1, dopo le parole: rete elet-
trica nazionale aggiungere le seguenti: , di
tutela della salute e di salvaguardia del-
l’ambiente.

1. 37. Vigni, Vianello, Bandoli, Abbon-
danzieri, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Zunino,
Realacci, Iannuzzi, Merlo, Reduzzi,
Vernetti, Lion, Zanella.

Al comma 1, dopo le parole: un piano
aggiungere le seguenti: ambientalmente
compatibile.

1. 38. Vigni, Vianello, Bandoli, Abbon-
danzieri, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Zunino,
Realacci, Iannuzzi, Merlo, Reduzzi,
Vernetti, Lion, Zanella.
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Al comma 1, dopo le parole: un piano
aggiungere la seguente: triennale.

1. 39. Vigni, Vianello, Bandoli, Abbon-
danzieri, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Zunino,
Realacci, Iannuzzi, Merlo, Reduzzi,
Vernetti, Lion, Zanella.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole:
che abbia come priorità l’abbattimento, in
tempi certi, delle emissioni , la tutela am-
bientale, la salvaguardia della salute dei
cittadini e dei lavoratori interessati.

1. 11. Vendola.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il piano deve definire
tempi certi di utilizzazione e, comunque,
non superiori a tre anni, passati i quali
dovrà essere ridefinito con le stesse mo-
dalità previste dal presente decreto.

1. 40. Vigni, Vianello, Bandoli, Abbon-
danzieri, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Zunino,
Realacci, Iannuzzi, Merlo, Reduzzi,
Vernetti, Lion, Zanella.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La definizione del piano
di utilizzazione delle centrali termoelettri-
che ubicate in aree di particolare pregio e
sottoposte a vincoli ambientali, deve essere
predisposta anche in base alla valutazione
ambientale strategica (VAS).

1. 12. Grotto, Vianello, Frigato, Realacci.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Al fine della definizione del piano di
utilizzazione, il Ministero dell’attività pro-
duttive, in accordo con le regioni interessate,
indica al Gestore della rete le previsioni
temporali di utilizzo e/o dismissioni delle
centrali ubicate in aree di particolare pre-
gio e sottoposte a vincoli ambientali.

1. 13. Grotto.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Al fine della definizione
del piano di utilizzazione delle predette
centrali, il Ministero dell’attività produt-
tive, sentita la conferenza Stato-regioni,
indica le previsioni temporali di utilizzo
delle centrali, situate in aree di particolare
pregio ambientale o sottoposte ad alto
rischio ambientale, nel quadro della pro-
grammazione energetica nazionale.

1. 41. (Testo modificato nel corso della
seduta) Sandri, Vianello, Vigni, Grotto,

Bandoli, Abbondanzieri, Chianale, Da-
meri, Raffaella Mariani, Piglionica, Zu-
nino, Realacci, Iannuzzi, Merlo, Re-
duzzi, Vernetti, Lion, Zanella, Grotto,
Sardelli, Lazzari, Frigato, Bellotti.

(Approvato)

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole da: , limitatamente fino a: 30
luglio 1990.

1. 42. Vigni, Vianello, Bandoli, Abbon-
danzieri, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Zunino,
Realacci, Iannuzzi, Merlo, Reduzzi,
Vernetti, Lion, Zanella.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: alle regioni interessate, aggiungere
le seguenti: incluse quelle eventualmente
toccate dalle emissioni di sostanze inqui-
nanti,

1. 14. Quartiani, Nieddu, Gambini, Bu-
glio, Cazzaro, Cialente, Grotto, Lulli,
Rugghia.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: alle regioni interessate, aggiungere
le seguenti: sedi delle centrali,

1. 15. Sardelli, Nicotra, Lazzari.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: trenta giorni dalla data di entrata
in vigore con le seguenti: sessanta giorni

Atti Parlamentari — 20 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 FEBBRAIO 2003 — N. 263



dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione.

*1. 16. Sardelli, Nicotra, Lazzari.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: trenta giorni dalla data di entrata
in vigore con le seguenti: sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione.

*1. 17. Nieddu, Quartiani, Gambini, Bu-
glio, Cazzaro, Cialente, Grotto, Lulli,
Rugghia.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: entrata in vigore aggiungere le
seguenti: della legge di conversione.

1. 7. Coronella.

(Approvato)

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: che applichi integral-
mente i limiti di emissioni di inquinanti
fissati dalla legislazione vigente.

1. 18. Vendola.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, la parola: triennale.

1. 43. Vigni, Vianello, Bandoli, Abbon-
danzieri, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Zunino,
Realacci, Iannuzzi, Merlo, Reduzzi,
Vernetti, Lion, Zanella.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: volto a ridurre fino alla fine
del comma con le seguenti: è volto a
ridurre le quantità di inquinanti emesse in
atmosfera e le ricadute al suolo, secondo
i vincoli di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio 2
aprile 2002, n. 60, attraverso la realizza-
zione degli interventi di ambientalizza-
zione previsti nel progetto di adeguamento
delle centrali, escludendo l’uso del com-

bustibile Orimulsion, in aree di particolare
pregio ambientale ed in aree già definite a
rischio ambientale.

1. 19. Sardelli, Nicotra, Lazzari.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
il periodo da: volto a ridurre fino alla fine
del comma con le seguenti: è volto a
ridurre le quantità di inquinanti emesse in
atmosfera e le ricadute al suolo, secondo
i vincoli di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio 2
aprile 2002, n. 60, attraverso la realizza-
zione degli interventi di ambientalizza-
zione previsti nel progetto di adeguamento
delle centrali, escludendo l’uso del com-
bustibile Orimulsion, in aree di particolare
pregio ambientale.

1. 44. Vigni, Vianello, Bandoli, Abbon-
danzieri, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Zunino,
Lion, Realacci, Iannuzzi, Merlo, Re-
duzzi, Vernetti, Zanella.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: volto a ridurre fino a: tenore
di zolfo con le seguenti: contenente un
quadro particolareggiato degli interventi e
delle tecnologie introdotte negli impianti
per il contenimento delle emissioni inqui-
nanti alla data del 31 dicembre 2002 ai
sensi del decreto del Ministro dell’am-
biente 12 luglio 1990, dovrà garantire la
riduzione delle emissioni inquinanti
emesse in atmosfera e le ricadute al suolo
entro i limiti e secondo quanto stabilito
dal citato decreto del Ministro dell’am-
biente 12 luglio 1990 e successive modifi-
cazioni e integrazioni e dal decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio 2 aprile 2002, n. 60, anche me-
diante una o più misure, quali l’uso di
combustibile a ridotto tenore di zolfo, il
divieto di impiego di orimulsion.

1. 20. Realacci, Vernetti, Iannuzzi, Re-
duzzi, Merlo, Zanella, Lion.
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Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: volto a ridurre fino a: a livello
locale con le seguenti: contenente un qua-
dro particolareggiato degli interventi e
delle tecnologie introdotte negli impianti
per il contenimento delle emissioni inqui-
nanti alla data del 31 dicembre 2002 ai
sensi del decreto del Ministro dell’am-
biente 12 luglio 1990, dovrà garantire, al
termine degli interventi di adeguamento e
di miglioramento ambientale, la riduzione
delle emissioni inquinanti emesse in at-
mosfera e le ricadute al suolo entro i limiti
e secondo quanto stabilito dal citato de-
creto del Ministro dell’ambiente 12 luglio
1990 e successive modificazioni e integra-
zioni e dal decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio 2 aprile
2002, n. 60, anche.

1. 21. (Testo modificato nel corso della
seduta) Realacci, Vernetti, Iannuzzi, Re-

duzzi, Merlo, Zanella, Lion, Grotto.

(Approvato)

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: , tenuto conto fino a: del-
l’energia prodotta e, con le seguenti: dovrà
garantire.

1. 22. Quartiani, Nieddu, Gambini, Bu-
glio, Cazzaro, Cialente, Grotto, Lulli,
Rugghia.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: tenuto conto di quanto indicato
nel con le seguenti: entro i limiti di cui al.

1. 23. Realacci, Vernetti, Iannuzzi, Re-
duzzi, Merlo, Zanella, Lion.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: dovrà garantire aggiungere le se-
guenti: , sotto il controllo dell’ARPA della
regione interessata,

*1. 24. Quartiani, Nieddu, Gambini, Bu-
glio, Cazzaro, Cialente, Lulli, Rugghia.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: dovrà garantire aggiungere le se-
guenti: , sotto il controllo dell’ARPA della
regione interessata,

*1. 25. Grotto.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: dovrà garantire aggiungere le se-
guenti: , sotto il controllo dell’ARPA della
regione interessata,

*1. 26. Sardelli, Nicotra, Lazzari.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: una adeguata con le seguenti: la
migliore.

1. 27. Vendola.

Al comma 2, secondo periodo, dopo la
parola: mediante aggiungere le seguenti: il
divieto di impiego di orimulsion e l’ado-
zione di.

*1. 28. Sardelli, Nicotra, Lazzari.

Al comma 2, secondo periodo, dopo la
parola: mediante aggiungere le seguenti: il
divieto di impiego di orimulsion e l’ado-
zione di.

*1. 35. Lion, Zanella, Pecoraro Scanio,
Boato, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere le parole: una o.

1. 29. Sardelli, Nicotra, Lazzari.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: a ridotto con la seguente: senza.

1. 2. Bellotti.
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Al comma 2, secondo periodo, sostituire le
parole: ridotto tenore di zolfo con le seguen-
ti: tenore di zolfo inferiore ad 1 per cento.

1. 30. Grotto.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: tenore di zolfo aggiungere le se-
guenti: , l’applicazione delle misure di cui
alla direttiva 96/61/CE del 24 settembre
1996 sulla prevenzione e la riduzione
integrate dell’inquinamento.

1. 36. Lion, Zanella, Pecoraro Scanio,
Boato, Bulgarelli, Cento, Cima, Realacci.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere la parola: anticipata.

1. 31. Nieddu, Quartiani, Gambini, Buglio,
Cazzaro, Cialente, Grotto, Lulli, Rugghia.

Al comma 2, sostituire la parola: anti-
cipata con le seguenti: , entro e non oltre
il 31 dicembre 2003,

1. 32. Vendola.

Al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: alla quale il piano
è riferito.

1. 33. Quartiani, Nieddu, Gambini, Buglio,
Cazzaro, Cialente, Grotto, Lulli, Rugghia.

(Approvato)

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il piano deve prevedere
altresı̀ che entro il triennio successivo sarà
definito per l’intera centrale un sistema di
gestione ambientale, secondo le linee de-
finite dal regolamento (CE) n. 761/2001
del Parlamento europeo e del Consiglio del
19 marzo 2001 (EMAS).

1. 45. Vigni, Vianello, Bandoli, Abbon-
danzieri, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Zunino,
Realacci, Iannuzzi, Merlo, Reduzzi,
Vernetti, Lion, Zanella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di assicurare la puntuale
realizzazione delle opere di ambientaliz-
zazione, i proprietari delle centrali, ad
integrazione del piano di gestione di cui
al comma 2, sottopongono al Ministero
delle attività produttive, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, un dettagliato programma
cronologico di realizzazione, articolato
per centrale in un numero di « linee di
attività » non inferiore a centocinquanta.
I proprietari delle centrali trasmettono
altresı̀ al Ministero delle attività produt-
tive, con cadenza quadrimestrale, gli
avanzamenti effettivamente realizzati sul
medesimo programma. Il controllo sugli
avanzamenti realizzati è affidato dal Mi-
nistero delle attività produttive ad appo-
site società specializzate, che ne certifi-
cano gli eventuali scostamenti rispetto al
programma originale.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: al comma 2con le seguenti:
ai commi 2 e 2-bis.

1. 34. Stradella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I progetti di adeguamento delle
centrali, di cui al comma 2, sono sottoposti
a procedura di valutazione di impatto
ambientale.

1. 46. Vigni, Vianello, Bandoli, Abbon-
danzieri, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Zunino,
Lion, Realacci, Iannuzzi, Merlo, Re-
duzzi, Vernetti. Zanella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il piano di gestione di cui al
comma 2 indica le cadenze temporali
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dell’adeguamento delle emissioni alla nor-
mativa vigente.

1. 47. Vigni, Vianello, Bandoli, Abbon-
danzieri, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Zunino,
Lion, Realacci, Iannuzzi, Merlo, Re-
duzzi, Vernetti, Zanella.

(Approvato)

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole da: le cadenze temporali fino a:
normativa vigente.

1. 48. (Testo modificato nel corso della
seduta) Vigni, Vianello, Bandoli, Abbon-

danzieri, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Zunino,
Lion, Realacci, Iannuzzi, Merlo, Re-
duzzi, Vernetti, Zanella.

(Approvato)

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: sono stabilite aggiungere le seguenti:
, entro e non oltre ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto,

1. 49. Nieddu, Quartini, Gambini, Buglio,
Cazzaro, Cialente, Grotto, Lulli, Rug-
ghia.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: e sono stabilite le aggiungere la
seguente: improrogabili.

1. 50. Vendola.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: misurazione e controllo, aggiungere
le seguenti: anche al fine di garantire il
costante monitoraggio delle emissioni e
della situazione ambientale,

1. 51. (Testo modificato nel corso della se-
duta) Lion, Zanella, Pecoraro Scanio,

Boato, Bulgarelli, Cento, Cima, Realacci.

(Approvato)

Al comma 3, primo periodo, dopo la
parola: nonché aggiungere le seguenti: , ai
sensi del secondo comma dell’articolo 120
della Costituzione, relativo al potere sosti-
tutivo statale,

1. 52. Quartiani, Nieddu, Gambini, Bu-
glio, Cazzaro, Grotto, Lulli, Rugghia.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: , sentite fino alla fine del
comma.

1. 53. Sardelli, Nicotra, Lazzari.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: eventualmente interessate con le
seguenti: e gli enti locali eventualmente
interessati.

1. 54. Lion, Zanella, Pecoraro Scanio,
Boato, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci.

Al comma 4, sostituire le parole: venti-
quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto con le seguenti: il 31 dicem-
bre 2003.

1. 55. Lion, Zanella, Pecoraro Scanio,
Boato, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci.

Al comma 4, sostituire le parole: venti-
quattro mesi con le seguenti: diciotto mesi.

1. 57. Realacci, Vernetti, Iannuzzi, Re-
duzzi, Merlo, Zanella, Lion.

Al comma 4, sostituire le parole: venti-
quattro mesi dalla data di entrata in igore
della legge di conversione del presente
decreto con le seguenti: il 31 dicembre
2004.

1. 56. Lion, Zanella, Pecoraro Scanio,
Boato, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci.
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Al comma 4, sopprimere le parole da: ,
fatti salvi fino alla fine del comma.

1. 58. Sardelli, Nicotra, Lazzari.

Al comma 4, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Gli interventi di adegua-
mento ambientale non possono prevedere
l’utilizzo di combustibili con tenore di
zolfo superiore all’1 per cento. Detti piani
dovranno inoltre stabilire la data di chiu-
sura definitiva degli impianti che comun-
que non dovrà superare il 2015.

1. 3. Bellotti.

Sopprimere il comma 4-bis.

1. 6. Gamba, Polledri, Gastaldi.

(Approvato)

Al comma 4-bis, premettere le parole:
Ultimate le opere di adeguamento ambien-
tale degli impianti nei termini previsti dal
comma 4,

1. 59. Sardelli, Nicotra, Lazzari.

Al comma 4-bis, sostituire le parole da:
, la trasformazione fino alla fine del
comma con le seguenti: il piano di cui al
comma 2 deve prevedere la trasforma-
zione della stessa con tre gruppi a ciclo
combinato.

1. 60. Vigni, Vianello, Bandoli, Abbon-
danzieri, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Zunino,
Realacci, Iannuzzi, Merlo, Reduzzi,
Vernetti, Lion, Zanella.

Al comma 4-bis, sostituire le parole: 30
giugno 2006 con le seguenti: 30 giugno
2004.

1. 61. Lion, Zanella, Pecoraro Scanio,
Boato, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci.

Al comma 4-bis, sostituire le parole: 30
giugno 2006 con le seguenti: 31 dicembre
2004.

1. 62. Sardelli, Nicotra, Lazzari.

Al comma 4-bis, sostituire le parole: il
30 giugno 2006 con le seguenti: ventiquat-
tro mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

1. 63. Sardelli, Nicotra, Lazzari.

Al comma 4-bis, sostituire le parole: 30
giugno 2006 con le seguenti: 30 giugno
2005.

1. 64. Realacci, Vernetti, Iannuzzi, Re-
duzzi, Merlo, Zanella, Lion.

Dopo il comma 4-bis, aggiungere il
seguente:

4-ter. Per la centrale termoelettrica di
Porto Tolle, ubicata in un’area di partico-
lare pregio ambientale e sulla quale vige
una legge regionale per il Parco del Delta
del Po, deve essere prevista, al termine
della fase di ambientalizzazione, la durata
di utilizzo con la conseguente dismissione
della centrale stessa.

1. 66. Grotto, Santori.

Dopo il comma 4-bis, aggiungere il
seguente:

4-ter. I Ministeri dell’ambiente e della
tutela del territorio, della salute e delle
attività produttive e le regioni interessate
verificano se i provvedimenti con cui è
stata autorizzata, in via provvisoria,
l’emissione in atmosfera degli inquinanti
normati siano stati rilasciati dall’autorità
competente e, inoltre, se i piani di ade-
guamento ambientale presentati dalle ditte
ed approvati siano conformi a quanto
previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, e
rispettino i valori-limite prescritti dal ci-
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tato decreto ministeriale del 12 luglio
1990. Nel caso in cui i provvedimenti di
cui al periodo precedente fossero in palese
contrasto con la normativa richiamata, i
ministeri interessati assumono i provvedi-
menti conseguenti entro trenta giorni dalla
data di pubblicazione della legge di con-
versione del presente decreto-legge. Al ter-
mine dei lavori di adeguamento, le emis-
sioni non devono superare i valori-limite
previsti dalla normativa richiamata e, più
precisamente, 400 mg/nmc per l’anidride
solforosa, 200 mg/nmc per i biossidi di
azoto e 50 mg/nmc per le polveri.

1. 65. Antonio Barbieri.

Al comma 5, sostituire le parole: all’ap-
provazione del piano ai sensi del con le
seguenti: all’ultimazione degli interventi di
adeguamento ambientale degli impianti di
cui al.

1. 80. Sardelli, Nicotra, Lazzari.

Al comma 5, sostituire le parole: gli
impianti sono eserciti non oltre l’80 per
cento della potenza complessiva installata
con le seguenti: le centrali termoelettriche
sono esercite non oltre l’80 per cento della
potenza complessiva installata nei diversi
impianti.

1. 81. Vigni, Vianello, Bandoli, Abbon-
danzieri, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Zunino,
Lion, Realacci, Iannuzzi, Merlo, Re-
duzzi, Vernetti, Zanella.

Al comma 5, dopo le parole: gli impianti
aggiungere le seguenti: per i quali non
risulta garantito il rispetto dei limiti di
emissione in atmosfera previsto dal citato
decreto ministeriale del 12 luglio 1990.

1. 83. Sardelli, Nicotra, Lazzari.

Al comma 5, dopo le parole: gli impianti
aggiungere le seguenti: che non garanti-

scono il rispetto dei limiti sulle emissioni
inquinanti.

1. 82. Quartiani, Nieddu, Gambini, Bu-
glio, Cazzaro, Cialente, Lulli, Rugghia.

Al comma 5, sostituire le parole: non
oltre l’80 per cento della potenza com-
plessiva installata, salvo con le seguenti:
secondo quanto disposto da appositi prov-
vedimenti adottati dal Ministro delle atti-
vità produttive, su proposta del Gestore
della rete di trasmissione nazionale, per
comprovate e.

1. 84. Nieddu, Quartiani, Gambini, Bu-
glio, Cazzaro, Cialente, Grotto, Lulli,
Rugghia.

Al comma 5, sostituire le parole: l’80 per
cento con le seguenti: il 50 per cento.

1. 4. Bellotti.

Al comma 5, sostituire le parole: l’80 per
cento con le seguenti: il 60 per cento.

1. 85. Lion, Zanella, Pecoraro Scanio,
Boato, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci.

Al comma 5, sostituire le parole: l’80 per
cento con le seguenti: il 70 per cento.

*1. 86. Vendola.

Al comma 5, sostituire le parole: l’80 per
cento con le seguenti: il 70 per cento.

*1. 87. Sardelli, Nicotra, Lazzari.

Al comma 5, sopprimere le parole: salvo
motivate specifiche esigenze di necessità
della rete o di natura ambientale.

1. 88. Grotto.
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Al comma 5, sostituire le parole da: ,
salvo motivate fino alla fine del comma con
le seguenti: o quella minore motivata da
specifiche esigenze di natura sanitaria o
ambientale.

1. 89. Realacci, Vernetti, Iannuzzi, Re-
duzzi, Merlo, Zanella, Lion.

Al comma 5, sostituire le parole da:
motivate fino alla fine del comma con le
seguenti: la possibilità di ridurre ulterior-
mente tale limite per esigenze di carattere
ambientale o sanitario.

1. 90. Lion, Zanella, Pecoraro Scanio,
Boato, Bulgarelli, Cento, Cima, Realacci.

Al comma 5, sostituire le parole: o di
natura ambientale con le seguenti: e di
concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio, sentite le regioni
interessate.

1. 91. Quartiani, Nieddu, Gambini, Bu-
glio, Cazzaro, Cialente, Grotto, Lulli,
Rugghia.

Al comma 5, sostituire la parola: natura
con la seguente: tutela.

1. 92. Vendola.

(Approvato)

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
parole: da definire in specifici accordi in
sede di conferenza di servizi.

1. 93. Sardelli, Nicotra, Lazzari.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: nel termine previsto aggiungere le
seguenti: oppure non rispetti le cadenze
temporali dell’adeguamento delle emis-
sioni alla normativa vigente di cui al
comma 3.

1. 94. Sardelli, Nicotra, Lazzari.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: nel termine previsto aggiungere le
seguenti: e acquisito il parere del Gestore
della rete di trasmissione nazionale da
parte del Ministro delle attività produttive.

1. 95. Nieddu, Quartiani, Gambini, Bu-
glio, Cazzaro, Cialente, Grotto, Lulli,
Rugghia.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: la centrale aggiungere le seguenti: ,
limitatamente agli impianti per i quali non
risulta garantito il rispetto dei limiti di
emissione in atmosfera previsto dal citato
decreto ministeriale del 12 luglio 1990,

1. 96. Sardelli, Nicotra, Lazzari.

Al comma 6, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e mantenuta a tale
regime fino all’approvazione del piano di
cui al comma 3.

1. 97. Realacci, Vernetti, Iannuzzi, Re-
duzzi, Merlo, Zanella, Lion.

Al comma 6, secondo periodo, dopo le
parole: sia stato presentato aggiungere le
seguenti: ovvero non siano state rispettate
le cadenze temporali dell’adeguamento
delle emissioni alla normativa vigente di
cui al comma 3.

1. 98. Sardelli, Nicotra, Lazzari.

Al comma 6, secondo periodo, dopo le
parole: e con le regioni interessate, aggiun-
gere le seguenti: acquisito il parere del
Gestore della rete di trasmissione nazio-
nale e sentita la Conferenza unificata,

1. 99. Quartiani, Nieddu, Gambini, Bu-
glio, Cazzaro, Cialente, Grotto, Lulli,
Rugghia.
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Al comma 6, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: , ovvero ad adottare fino
alla fine del comma.

*1. 101. Realacci, Vernetti, Iannuzzi, Re-
duzzi, Merlo, Zanella, Lion.

Al comma 6, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: , ovvero ad adottare fino
alla fine del comma.

*1. 102. Vendola.

Al comma 6, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: , ovvero ad adottare fino
alla fine del comma.

*1. 103. Grotto.

Al comma 6, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: , ovvero ad adottare fino
alla fine del comma.

*1. 104. Vigni, Vianello, Bandoli, Abbon-
danzieri, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Zunino.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole da: , ovvero ad adottare fino alla
fine del comma con le seguenti: . La stessa
procedura si attua nel caso in cui i pro-
prietari non presentino piani di adegua-
mento compatibili con il presente decreto-
legge con le leggi regionali in materia
ambientale e di parchi.

1. 5. Bellotti.

Al comma 6, secondo periodo, dopo le
parole: della centrale, ovvero aggiungere le
seguenti: , ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, e dell’articolo 120, secondo
comma, della Costituzione,

1. 100. Nieddu, Quartiani, Gambini, Bu-
glio, Cazzaro, Cialente, Grotto, Lulli,
Rugghia.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Gli impianti possono essere
chiusi, anche su istanza delle regioni o degli
enti locali interessati, con decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio, d’intesa con i Ministri della salute e
delle attività produttive, qualora gli inter-
venti di risanamento ambientale di cui al
presente articolo non risultino attuati nei
tempi previsti o qualora sopravvengano
emergenze di carattere ambientale o di sa-
lute pubblica in relazione alle emissioni
inquinanti prodotte dagli impianti.

1. 105. Lion, Zanella, Pecoraro Scanio,
Boato, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Deve comunque essere
garantito, per i lavoratori della centrale
eventualmente chiusa, il mantenimento del
posto di lavoro presso altri impianti o
presso altre attività gestite dal proprietario
della centrale dismessa.

1. 106. Vigni, Vianello, Bandoli, Abbon-
danzieri, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Zunino,
Realacci, Iannuzzi, Merlo, Reduzzi,
Vernetti, Lion, Zanella.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Qualora gli interventi di adegua-
mento ambientale non fossero completati
entro il termine di cui al comma 4, la
centrale potrà essere esercita al 50 per
cento della potenza non adeguata nei
sessanta giorni successivi e al 25 per cento
negli ulteriori sessanta giorni. Trascorso
tale periodo senza che i lavori siano stati
portati ad una fase adeguata di realizza-
zione, pari ad almeno il 50 per cento degli
interventi previsti, il ministro delle attività
produttive, d’intesa con il ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio, il
ministro della salute e la regione interes-
sata, procede alla immediata chiusura
della centrale, ovvero ad adottare le ne-
cessarie misure urgenti volte a contempe-
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rare le esigenze di tutela ambientale con
quelle della sicurezza ed efficienza della
rete elettrica nazionale, addebitando gli
oneri al proprietario.

1. 107 (Nuova formulazione) Vigni, Via-
nello, Bandoli, Abbondanzieri, Chia-
nale, Raffaello Mariani, Piglionica,
Sandi, Zunino, Lion.

(Approvato)

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Ai fini della definizione del piano
di utilizzo di cui al comma 1, primo
periodo, il ministro delle attività produt-
tive, con proprio decreto, individua i casi
eccezionali nei quali occorre evitare solu-
zioni di continuità nella copertura del
fabbisogno energetico.

1. 200. (Nuova formulazione) Le Commis-
sioni.

(Approvato)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. 1. Per le centrali termoelet-
triche esistenti e ubicate nelle aree inte-
ressate da accordi di programma di cui
all’articolo 7 della legge 1o marzo 1986,
n. 64, e da strumenti della programma-
zione negoziata, è consentita una deroga
per i valori di emissione previsti dal citato
decreto ministeriale del 12 luglio 1990 fino
al 31 dicembre 2004, al fine di poter
attuare programmi di rinnovamento pro-
duttivo.

1. 01. Adduce.

(A.C. 3605 – Sezione 6)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che,

la Centrale di Polesine Camerini
(Porto Tolle) è posizionata in un’area estre-

mamente delicata sotto il profilo ambien-
tale e naturalistico;

la Centrale di Polesine Camerini in-
siste su di un territorio recentemente isti-
tuito a Parco regionale;

impegna il Governo:

a garantire che gli interventi di adegua-
mento ambientale, nel periodo transitorio,
non possano prevedere l’utilizzo di com-
bustibili con tenore di zolfo superiore all’1
per cento. Per quanto riguarda la centrale
di Porto Tolle il piano di trasformazione
non dovrà superare l’esercizio dell’im-
pianto oltre il 2015.

9/3605/1. Bellotti.

La Camera,

esaminato l’Atto Camera n, 3605,
« Conversione in legge del decreto 23 di-
cembre 2002, n. 281 » recante « Manteni-
mento in servizio delle centrali termoelet-
triche di Porto Tolle, Brindisi Nord e San
Filippo del Mela ».

considerato che:

a) la centra1e di Porto Tolle, di
proprietà dell’ENEL, è uno dei maggiori
impianti esistenti in Italia, con una pro-
duzione complessiva di 2640 MW;

b) tale impianto è alimentato ad
olio combustibile denso e che è in eser-
cizio dai primi anni ottanta;

c) si è in attesa della valutazione di
impatto ambientale in merito al progetto
di ambientalizzazione presentato ai Mini-
steri competenti, ambiente e attività pro-
duttive, da parte dell’ENEL;

preso atto che:

a) l’energia prodotta dall’impianto
di Porto Tolle copre una percentuale si-
gnificativa dell’attuale fabbisogno nazio-
nale e che è quindi impensabile procedere
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alla chiusura dell’impianto in questione
senza determinare rischi di deficit ener-
getico per il Paese;

b) la medesima centrale è ubicata
all’interno di un’area di notevole pregio
ambientale destinata, dalla legislazione re-
gionale, a Parco naturale del Delta del Po;

c) da troppo tempo le popolazioni
locali sono costrette a subire gli effetti
negativi delle emissioni della stessa cen-
trale;

impegna il Governo:

al fine della definizione del piano di
utilizzo dell’impianto di Porto Tolle ad:

a) approvare, in tempi certi, il piano
di ambientalizzazione della centrale che
preveda emissioni atmosferiche in linea
con le nuove direttive europee in materia;

b) indicare, in accordo con le regioni
interessate, al gestore della rete nazionale
le previsioni temporali di attività della
centrale;

c) a definire con l’ENEL un impegno
affinché sostenga i costi per la dismissione
dell’impianto al termine del suddetto pe-
riodo di attività.

9/3605/2. Grotto, Albertini, Buemi, Caz-
zaro, Frigato.

La Camera,

premesso che la centrale di Polesine
Camerini (Porto Tolle) è posizionata in
un’area estremamente delicata sotto il
profilo ambientale e naturalistico;

premesso che la centrale di Polesine
Camerini insiste su di un territorio recen-
temente istituito a Parco regionale,

premesso che la legge regionale isti-
tutiva del Parco del Delta del Po prevede
la trasformazione della stessa a metano;

premesso che il decreto-legge n. 281
del 23 dicembre 2002, prevede il mante-
nimento in servizio della stessa;

impegna il Governo:

a far sı̀ che l’ENEL proceda immediata-
mente all’utilizzo dı̀ un combustibile con
un contenuto in zolfo inferiore all’1 per
cento.

9/3605/3. Arrighi, Bellotti.

La Camera,

premesso che la centrale di Polesine
Camerini (Porto Tolle) e posizionata in
un’area estremamente delicata sotto il
profilo ambientale e naturalistico;

premesso che la centrale di Polesine
Camerini insiste su di un territorio recen-
temente istituito a parco regionale;

premesso che la legge regionale isti-
tutiva del Parco del Delta del Po prevede
la trasformazione della stessa a metano;

premesso che il decreto-legge n. 281
del 23 dicembre 2002, prevede il mante-
nimento in servizio della stessa;

impegna il Governo:

a far sı̀ che l’ENEL proceda al « risarci-
mento o indennizzo ambientale », e che
recuperi in termini imprenditoriali poten-
zialità del territorio legate alla pesca, al-
l’agricoltura, al turismo e nell’operazione
di vivificazione delle lagune del Delta del
Po.

9/3605/4. Cirielli, Bellotti.

La Camera,

premesso che la centrale di Polesine
Camerini (Porto Tolte) è posizionata in
un’area estremamente delicata sotto il
profilo ambientale e naturalistico;

premesso che la centrale di Polesine
Camerini insiste su di un territorio recen-
temente istituito a Parco regionale;

premesso che la legge regionale isti-
tutiva del Parco del Detta del Po prevede
la trasformazione della stessa a metano;
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premesso che il decreto-legge n. 281
del 23 dicembre 2002, prevede il mante-
nimento in servizio della stessa;

impegna il Governo

a far rispettare all’ENEL gli impegni presi
da tempo e spesso disattesi in materia di
riduzione dell’inquinamento.

9/3605/5. Maggi, Bellotti.

La Camera,

premesso che la centrale di Polesine
Camerini (Porto Tolle) è posizionata in
un’area estremamente delicata sotto il
profilo ambientale e naturalistico;

che la centrale di Polesine Camerini
insiste su di un territorio recentemente
istituito a Parco regionale;

che la legge regionale istitutiva del
Parco del Delta del Po prevede la trasfor-
mazione della stessa a metano;

che il decreto-legge n. 281 del 23
dicembre 2002, prevede il mantenimento
in servizio della stessa;

che le tre centrali – Porto Tolle, Brin-
disi Nord e San Filippo Mela – non hanno
avuto le autorizzazioni locali per fare i la-
vori di ambientalizzazione previsti e, al 31
dicembre 2002, non sono risultate pronte a
rispettare i nuovi limiti di emissione;

impegna il Governo

ad un attento monitoraggio del contenuto
massimo possibile delle emissioni oggi pos-
sibile, che i tre proprietari hanno già
predisposto con piani di gestione per ef-
fetto del decreto 23 dicembre 2002 n. 281.

9/3605/6. Messa, Bellotti.

La Camera

premesso che;

nelle regioni Abruzzo e Molise sono
previste, per iniziativa di soggetti privati,

la costruzione di un numero spropositato
di centrali elettriche turbo gas senza una
valutazione del fabbisogno, perché non
esistono piani energetici regionali che de-
finiscono quantità, qualità dei consumi
energetici ed eventuali localizzazioni di
impianti produttivi;

nello specifico, sono previste costru-
zioni di centrali turbo gas in contrada Pa-
dula del comune di Montenero di Bisaccia
del Molise nell’alveo del fiume Trigno, in
contrada Peschiola del comune di Gissi
nella vallata del fiume Sinello, e nel comune
di Paglieta nella valle del fiume Sangro;

sia nel mese di novembre 2002 che
nel mese di gennaio 2003 i fiumi Trigno,
Sinello e Sangro a causa delle abbondanti
piogge sono esondati allagando paurosa-
mente le aree individuate per la costru-
zione delle centrali turbo gas attualmente
interessate da culture intensive specializ-
zate pesantemente danneggiate tanto da
fare emanare dal consiglio dei ministri il
decreto per riconoscere lo stato di cala-
mità naturale prevedendo fondi per risar-
cire i danni materiali subiti;

allo stato attuale la costruzione dei
suddetti impianti non sono stati definiti-
vamente autorizzati dagli organi compe-
tenti e dal Ministero delle attività produt-
tive in particolare;

sarebbe ragionevole ed opportuno
sospendere ogni decisione per fare una
nuova valutazione di impatto ambientale
alla luce delle esondazioni verificatesi ne-
gli ultimi giorni;

che un atteggiamento prudenziale
da parte del Governo darebbe risposta alle
popolazioni ed alle amministrazioni locali
che da mesi si battono contro la realiz-
zazione delle suddette centrali turbo gas
adducendo a motivazione quello che le
piogge hanno naturalmente dimostrato at-
tendibile;

impegna il Governo:

a sospendere ogni autorizzazione per la
costruzione delle centrali elettriche turbo
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gas in contrada Padula del comune di
Montenero di Bisaccia del Molise, della
centrale elettrica turbo gas della contrada
Peschiola del comune di Gissi e del co-
mune di Paglieta in Abruzzo;

a fare una nuova valutazione di impatto
ambientale che tenga conto delle esonda-
zioni dei fiumi Trigno, Sinello e Sangro
verificatesi nel mese di gennaio 2003.

9/3605/7. Mariotti, Borrelli, Crisci, Cia-
lente, Lolli.

La Camera,

esaminato l’A.C. 3605, « Conversione
in legge del decreto-legge 23 dicembre
2002, n. 281, recante mantenimento in
servizio delle centrali termoelettriche di
Porto Tolle, Brindisi Nord e San Filippo
del Mela »;

premesso che:

la centrale di Porto Tolle è posi-
zionata all’interno dell’area protetta del
Parco del Delta del Po;

al fine di metanizzare la centrale di
Polsini Camerini, comune di Porto Tolle,
al largo del Parco del Delta del Po, sono
stati avviati i lavori di realizzazione di un
terminal gasiero;

tale intervento è stato progettato
nell’intento di abbattere l’inquinamento
dell’area del Delta del Po, ma di fatto
l’Enel non ha alcuna intenzione di utiliz-
zare il metano per la sua centrale, pur
nella disponibilità futura che potrebbe
offrire il terminal gasiero, avendo già av-
viato un programma di riconversione della
centrale di Porto Tolle incentrato sull’im-
piego di orimulsion;

nella predisposizione del progetto
di terminal gasiero, non sono stati oppor-
tunamente valutati i rischi ambientali con-
nessi alla presenza di un tale impianto
lungo le coste dell’alto Adriatico;

un simile impianto di stoccaggio
del gas è una struttura che altera profon-
damente l’ecosistema marino dell’Adria-

tico: la piattaforma avrà infatti una su-
perficie di 20.440 metri quadrati e con-
terrà 250.000 metri cubi di gas naturale
liquefatto, con una potenzialità di lavora-
zione di 6 miliardi di metri cubi di gas
all’anno;

i recenti disastri ambientali verifi-
catisi di fronte alle coste spagnole testi-
moniano come simili impianti rappresèn-
tino una bomba ad orologeria per la
salvaguardia degli ecosistemi marini;

impegna il Governo:

a riconsiderare l’opportunità del pro-
getto di realizzazione del terminal gasiero
al largo del Parco del Delta del Po, posto
che il metano ivi presente non sarebbe
destinato ad essere utilizzato, come nelle
originarie intenzioni, per la riconversione
della centrale di Porto Tolle;

ad evitare che l’Adriatico e le coste
venete si trasformino in luoghi e tratti di
mare attraversati da condotte, navi cariche
di gas e fanghi bituminosi altamente in-
quinanti.

9/3605/8. Guido Dussin, Parolo, Polledri.

La Camera,

considerato che il provvedimento fi-
nalizzato a consentire il proseguimento
dell’attività delle centrali termoelettriche
di Porto Tolle, di Brindisi Nord e di San
Filippo del Mela in provincia di Messina,
cioè di impianti che non risultano in linea
con i parametri stabiliti dalla vigente nor-
mativa in materia ambientale, è legato in
ogni caso a misure dirette a riportare
rapidamente entro la norma le emissioni
inquinanti;

impegna il Governo:

a far si che non venga impiegata nella
centrale di San Filippo del Mela, combu-
stibile particolarmente inquinante che per
le sue caratteristiche si possa depositare
sui fondali marini; questo anche alla luce
dell’incidente verificatosi nell’approdo uti-
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lizzato dalla raffineria a causa di un’onda
anomala, generata dal crollo avvenuto nel-
l’isola di Stromboli, che ha provocato il
disancoraggio di una petroliera, con rela-
tivo versamento in mare di una notevole
quantità di greggio.

9/3605/9. Germanà, Gazzarra, Naro,
D’Alia, Stagno d’Alcontres, Crimi, Car-
rara, Briguglio.

La Camera,

esaminato l’atto Camera n. 3605,
« Conversione in legge del decreto-legge 23
dicembre 2002, n. 281, recante manteni-
mento in servizio delle centrali termoelet-
triche di Porto Tolle, Brindisi Nord e San
Filippo del Mela »;

considerato che:

i diversi progetti di riconversione di
centrali termoelettriche propongono il ri-
corso all’orimulsion, sulla cui compatibi-
lità ambientale sono state espresse forti
perplessità;

preso atto del fatto che:

questo combustibile è stato rifiutato
in diverse parti del mondo proprio a causa
della sua natura intrinsecamente inqui-
nante e pericolosa per la salute (metalli
pesanti e zolfo); l’orimulsion in caso di
dispersione in acqua si deposita a circa
70-80 cm dal pelo dell’acqua per finire poi
nei fondali causando gravi danni alla
fauna;

una fuoriuscita di orimulsion cause-
rebbe danni gravissimi, visto l’elevato con-
tenuto di metalli pesanti; il rischio che si
verifichi un incidente di questa natura non
è astratto e si è già verificato a Porto
Torres, dove si sta utilizzando il medesimo
combustibile, infatti per il potere corrosivo
dell’emulsione si è rotta una tubazione e si
è riversato in mare, attraverso i condotti
fognari, il materiale fuoriuscito che ha
contaminato le spiagge limitrofe all’im-
pianto facendo scattare un’inchiesta della
magistratura;

l’elevata concentrazione di metalli
pesanti finisce in buona parte nelle ceneri
che sono estremamente fini e più facil-
mente inalabili e quindi raggiungono di-
rettamente e rapidamente i polmoni ed il
circuito sanguigno;

un ulteriore problema riguarda lo
stoccaggio dell’orimulsion all’interno delle
centrali: perdite di questo materiale dai
serbatoi delle centrali di Fiumesanto e
Brindisi hanno causato notevoli danni am-
bientali, arrivando ad inquinare le falde e
il mare,

impegna il Governo:

ad approfondire il problema dei ri-
schi ambientali connessi all’impiego di
orimulsion, affidando ad un ente scienti-
fico indipendente un attento studio dei
rischi connessi al suo uso;

a riferire il prima possibile al Parla-
mento i risultati di questo studio, comun-
que prima dell’avvio dei lavori di ricon-
versione dell’impianto di Porto Tolle e di
San Filippo del Mela;

a prevedere un regolamento che sta-
bilisca norme precise:

per il trasporto, in sicurezza, dei
gessi prodotti dalla desolforazione dei
fiumi ad industrie in grado di trattarle;

per garantire uno stoccaggio sicuro,
che impedisca la fuoriuscita dell’orimul-
sion dalle tubature e dai serbatoi della
centrale;

per impedire che il trasporto di
questo combustibile avvenga su navi con
oltre 15 anni di anzianità o privi di doppio
scafo;

ad escludere il ricorso all’orimulsion
nel processo di riconversione delle centrali
termoelettriche, qualora emergessero dati
preoccupanti sull’impiego del suddetto
combustibile.

9/3605/10. Lion, Zanella, Pecoraro Sca-
nio, Boato, Bulgarelli, Cento, Cima.
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La Camera,

in sede di esame del decreto-legge del
23 dicembre 2002, n. 281, sul manteni-
mento in servizio delle centrali termoelet-
triche di Porto Torres, Brindisi nord e San
Filippo del Mela;

premesso:

che Brindisi, da diversi anni, è area
ad elevato rischio ambientale e che l’area
industriale della città è stata inserita tra
quelle di rilevanza nazionale ai fini della
bonifica;

che il territorio brindisino contribui-
sce al fabbisogno energetico nazionale con
la presenza di tre grandi centrali (Brindisi
sud, Brindisi nord ed Enipower) per un
totale di circa 5000 megawatt;

che in tre anni è triplicata la quantità
di carbone movimentata al porto di Brin-
disi (1,784 milioni di tonnellate nel 1989,
sei milioni di tonnellate previste nel 2003);

che per quanto riguarda la centrale
di Brindisi nord è stata autorizzata al-
l’Edipower nella conferenza di servizi del
26 settembre 2002 la proroga dell’esercizio
fino al 2004 con due gruppi al carbone
prescrivendo opportune opere di ambien-
talizzazione;

che nessun intervento è stato ancora
realizzato per il futuro esercizio della
centrale a ciclo combinato come previsto
da diversi decreti;

che da circa due anni è disponibile la
connessione dell’area brindisina col meta-
nodotto Bernalda-Brindisi senza che siano
predisposti gli interventi necessari per
l’utilizzo del metano;

che la centrale di Brindisi sud uti-
lizza ingenti quantità di orimulsion quale
combustibile;

che l’orimulsion secondo quanto evi-
denziato dal progetto di ricerca « externe »
della Commissione europea è caratteriz-
zato da una maggiore concentrazione di
zolfo e metalli pesanti rispetto al petrolio;

che l’approvvigionamento di tale mi-
scela tramite petroliere mette a rischio la
salvaguardia ambientale della penisola sa-
lentina;

che secondo studi concordanti del-
l’associazione italiana di epidemologia, e
dell’OMS, Brindisi risulta avere la più
alta percentuale regionale per tumori
nella popolazione maschile (più del 55
per cento rispetto alla media) con par-
ticolare incidenza delle neoplasie polmo-
nari dell’apparato linfoemopoietico e
delle vie urinarie cosı̀ come confermato
dai dati della Commissione ambiente del
Senato;

che tale condizione ambientale e sa-
nitaria contribuisce gravemente a pregiu-
dicare le possibilità di sviluppo economico
del territorio;

impegna il Governo:

a far rispettare all’Enipower l’impe-
gno, contenuto in diversi decreti, di tra-
sformare la centrale Brindisi nord a ciclo
combinato entro il 31 dicembre 2004;

ad assumere iniziative affinché venga
utilizzato il metano quale combustibile
nella centrale di Brindisi sud;

ad approfondire il problema dei ri-
schi ambientali connessi all’impiego di
orimulsion;

a sospendere l’approvvigionamento di
orimulsion nella centrale di Brindisi sud
qualora emergessero dati preoccupanti
sull’impiego di suddetto combustibile;

ad attivare ogni iniziativa finalizzata
alla riduzione del costo dell’energia elet-
trica per Brindisi al fine di favorire la
crescita delle realtà imprenditoriali forte-
mente penalizzate da tanto rischio am-
bientale della città stessa.

9/3605/11. Sardelli, Lazzari, Dell’Anna,
Di Gioia, Pappaterra, Spina Diana.
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La Camera,

considerato che l’elettrodotto Ma-
tera-Santa Sofia, nella attuale ipotesi pro-
gettuale, rischia di arrecare notevoli danni
all’ambiente e rischi per la salute dei
cittadini, le cui abitazioni verrebbero a
trovarsi sotto o nelle vicinanze dei tralicci;

visto che gli amministratori e i cit-
tadini dei comuni interessati – Rapolla,
Barile, Melfi e Rionero in provincia di
Potenza – da alcuni anni manifestano
legittime preoccupazioni e rivendicano
una revisione del progetto in questione,

impegna il Governo:

a convocare con urgenza uno speci-
fico incontro con gli amministratori dei
citati comuni, con la regione Basilicata e
l’Enel al fine di rivedere l’attuale progetto

in modo da garantire la massima tutela
della salute dei cittadini ed il massimo
rispetto dell’ambiente di quest’area bellis-
sima del territorio lucano.

9/3605/12. Lettieri.

La Camera,

esaminato il provvedimento e gli
emendamenti approvati

impegna il Governo

ad emanare, da parte del Ministero delle
attività produttive, un regolamento per
disciplinare i casi eccezionali previsti dal-
l’articolo 1, comma 1, entro trenta giorni
dall’approvazione della legge.

9/3605/13. Ruggeri.
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